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La CoLLana “ProfiLi di innovazione”
Nelle ricerche giuridiche i profili di innovazione sono 
talvolta assenti; ciò accade specialmente negli studi 
che, seguendo la moda o gli orientamenti delle riforme 
da tempo ventilate, proposte o elaborate, si legittimano 
con una sorta di rincorsa verso  l’attualità che attira 
l’immediato interesse dei lettori. Tale tendenza rischia 
di collocare la riflessione giuridica, più seguita, nei pe-
riodici di informazione o nei quotidiani. Nell’eleganza 
della presentazione, nel carattere informato dell’espo-
sizione o nella vivacità di elaborazione di molti studi, 
anche se in volumi consistenti o scritti sulle riviste 
giuridiche, spesso l’innovazione appare, ma rischia di 
perdersi in un’ondata di “consumismo” scientifico che 
lascia perdere le sue tracce dopo poco tempo, salvo 
rari casi di recupero da parte di qualche attento stu-
dioso che intende adempiere al dovere di dominare la 
letteratura anche più risalente, ma rilevante, sui temi 
affrontati. Emerge, in questa dimensione, una com-
plessità e pesantezza di informazioni e dati (aggiorna-
ti talvolta ad horas) che si trasferiscono da un lavoro 
all’altro lasciando in ombra (se non oscurando) i profili 
stabili di innovazione che possono provocare un’effi-
cace risposta pluridimensionale: scientifica, culturale, 
operativa e pratica. L’innovazione significativa nelle 
scienze giuridiche resta, alcune volte, in questi studi, 
consegnata a sintetiche riflessioni che, depurate dalla 
prolissità, dall’attualità o dagli sfoggi di erudizione, 
muovono approfondimenti e interessi conoscitivi, non 
di mera attualità, ma proiettabili in tempi più lunghi 
in cui si ravviva un dibattito culturale e scientifico di 
spessore. Questa tendenza richiede allora una rinno-
vata modalità di esposizione dei temi per verificarne, 
nella reazione conoscitiva, culturale e di ricerca che si 
provoca, il profilo di innovazione suscettibile di creare 
forme di liberazione della scienza e della conoscenza 
giuridica dallo scadimento nella mera osservazione 
dell’attualità, senza relegarsi in un ambito astratto ed 
alienante di esclusiva prospettazione teorica. Il dibat-
tito scientifico-culturale a medio o a lungo termine, in 
questi casi di innovazione (o quanto meno contenen-
ti la proposta di un profilo innovativo da verificare), 
deve impegnarsi su testi propositivi, anche sintetici, 
che offrano al lettore di varia estrazione un immediato 
risultato conoscitivo, persuasivo o meno (non interes-
sa), di chiara identificazione nelle premesse, nell’im-
postazione, nelle conclusioni e nella documentazione 
di riferimento. Si può, in altri termini, utilizzare lo 
schema di una relazione scientifica su di un tema de-
sumibile da uno o più documenti di base costituiti da 
fonti normative di rilievo, orientamenti giurispruden-
ziali, testi politici, economici, sociali, culturali e reli-
giosi suscettibili di fornire alle riflessioni scientifiche 
profili giuridicamente rilevanti. In tal modo la sintesi 
espositiva congiunta ai documenti di base allegati o 
richiamati, può fornire elementi utili per un percorso 
di innovazioni seguito ed arricchito dagli studiosi di 
settore, ma aperto, interessante e stimolante per lettori 
non specializzati che vogliano rendersi conto dei nuo-
vi istituti che si aprono nell’applicazione del diritto.
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In una realtà politico-parlamentare sempre più intersecata dalla metrica pulviscola-
re degli interessi privati e in cui le procedure rappresentative appaiono assai spesso 
scandite dalle “ragioni” della sola maggioranza governativa, appare indispensabile 
tornare a ragionare criticamente sui presupposti e sulle forme assunte dalla libertà 
del mandato parlamentare (art. 67 Cost.). Principio fondativo delle moderne de-
mocrazie parlamentari, che, ancora oggi, sembra costituire espressione di una su-
per-norma costituzionale (l’art. 67 Cost., appunto), capace di ridurre tutte le altre 
disposizioni costituzionali in tema di rappresentanza politica (articoli 1, 48, 49, 72, 
94 Cost.) a mera espressione di politicità, prive di qualsiasi rilievo giuridico-proce-
durale. Di qui le ragioni che hanno mosso il presente lavoro, radicate nella necessità 
di rimarcare la giuridica rilevanza del rapporto che lega i quattro soggetti della rap-
presentanza politica contemporanea (corpo elettorale, partiti politici, gruppi parla-
mentari, singoli eletti), così da restituire coerenza e responsabilità alle modalità di 
esercizio della funzione pubblico-rappresentativa. In questa prospettiva, il lavoro si 
propone, da ultimo, di ragionare intorno alla possibile configurabilità un mandato 
«trasparente», quale declinazione giuridico-sostanziale del mandato «libero» di de-
rivazione proto-liberale (art. 67 Cost.).

franCo SiCuro è dottore di ricerca in “Principi giuridici ed istituzioni fra mer-
cati globali e diritti fondamentali” – Diritto costituzionale (XXXV ciclo), titolo 
acquisito dopo aver discusso, presso l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, 
una tesi dal titolo: «Il libero mandato nella realtà parlamentare contemporanea». 
Attualmente è Assegnista di ricerca in Diritto costituzionale e pubblico presso il 
medesimo Ateneo.
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